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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 37/38,22-23) 

Non abbandonarmi, Signore, mio Dio, 

da me non stare lontano; vieni presto in 

mio aiuto, o Signore, mia salvezza.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Pa-

dre e del Signore nostro Gesù Cristo sia 

con tutti voi.         A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C -  Mentre riconosciamo le nostre infe-

deltà di fronte al comandamento dell’a-

more, chiediamone perdono dal profon-

do del cuore. E preghiamo il Signore 

perché ci aiuti nella lotta quotidiana 

contro l’egoismo che ci chiude a Dio e 

agli altri.                Breve pausa di silenzio 

C. Signore, che ci hai chiamati ad ado-

rarti in spirito e  verità, Kỳrie, elèison.  

A - Kỳrie, elèison 

 

C - Cristo,  che ci insegni ad amare con 

lo stesso amore Dio e i fratelli, Christe, 

elèison.                       A - Christe, elèison 

C - Signore, che hai mandato a noi lo 

Spirito per accendere in noi il fuoco del-

la vera carità, Kỳrie, elèison. 

A - Kỳrie, elèison 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen  

 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

D io è amore. Chi ama è nato da Dio e 

conosce Dio, ci dice san Giovanni. 

Nascere e conoscere. Nascere ogni giorno 

dall’amore che ci ha creati e ricreati nel dono 

senza limite del Figlio prediletto. E poi ama-

re, per meglio conoscere colui che è la sorgen-

te inesauribile di ogni amore. Non è questo il 

nocciolo della vita di ogni battezzato?  
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dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente e misericordioso, tu 

solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di 

servirti in modo lodevole e degno; fa’ 

che corriamo senza ostacoli verso i beni 

da te promessi. Per il nostro Signore Ge-

sù Cristo…                                  A - Amen 
 

oppure: 

C - O Padre, tu sei l’unico Signore e non 

c’è altro dio all’infuori di te: donaci la 

grazia dell’ascolto, perché i cuori, i sensi 

e le menti si aprano al comandamento 

dell’amore. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                       A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                             (Dt 6,2-6)  
Ascolta, Israele: ama il Signore tuo Dio con 

tutto il cuore. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo:  

«Temi il Signore, tuo Dio, osservando 

per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo 

figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue 

leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e 

così si prolunghino i tuoi giorni.  

Ascolta, o Israele, e bada di metterli in 

pratica, perché tu sia felice e diventiate 

molto numerosi nella terra dove scorro-

no latte e miele, come il Signore, Dio dei 

tuoi padri, ti ha detto. 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro 

Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Si-

gnore, tuo Dio, con tutto il cuore, con 

tutta l’anima e con tutte le forze.  

Questi precetti che oggi ti do, ti stiano 

fissi nel cuore». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 17/18 

R/. Ti amo, Signore, mia forza. 
- Ti amo, Signore, mia forza, Signore, 

mia roccia, mia fortezza, mio liberatore. 

R/. 

- Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 

mio scudo, mia potente salvezza e mio 

baluardo. Invoco il Signore, degno di lo-

de, e sarò salvato dai miei nemici. R/. 

- Viva il Signore e benedetta la mia roc-

cia, sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, si 

mostra fedele al suo consacrato. R/. 
 

Seconda Lettura                      (Eb 7,23-28) 
Egli, poiché resta per sempre, possiede un sa-

cerdozio che non tramonta. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, [nella prima alleanza] in gran 

numero sono diventati sacerdoti, perché 

la morte impediva loro di durare a lun-

go. Cristo invece, poiché resta per sem-

pre, possiede un sacerdozio che non tra-

monta. Perciò può salvare perfettamente 

quelli che per mezzo di lui si avvicinano 

a Dio: egli infatti è sempre vivo per in-

tercedere a loro favore. 

Questo era il sommo sacerdote che ci oc-

correva: santo, innocente, senza mac-

chia, separato dai peccatori ed elevato 

sopra i cieli. Egli non ha bisogno, come i 

sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni 

giorno, prima per i propri peccati e poi 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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per quelli del popolo: lo ha fatto una 

volta per tutte, offrendo se stesso.  

La Legge infatti costituisce sommi sacer-

doti uomini soggetti a debolezza; ma la 

parola del giuramento, posteriore alla 

Legge, costituisce sacerdote il Figlio, re-

so perfetto per sempre. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO           (Gv 14,23)  

R/. Alleluia, alleluia.    

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 

dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e 

noi verremo a lui. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                               (Mc 12,28b-34) 
Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo 

tuo. 
  

          Dal vangelo secondo Marco 

          A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno 

degli scribi e gli domandò: «Qual è il 

primo di tutti i comandamenti?».  

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, 

Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico 

Signore; amerai il Signore tuo Dio con 

tutto il tuo cuore e con tutta la tua ani-

ma, con tutta la tua mente e con tutta la 

tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai 

il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è 

altro comandamento più grande di que-

sti».  

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, 

Maestro, e secondo verità, che Egli è 

unico e non vi è altri all’infuori di lui; 

amarlo con tutto il cuore, con tutta l’in-

telligenza e con tutta la forza e amare il 

prossimo come se stesso vale più di tutti 

gli olocausti e i sacrifici».  

Vedendo che egli aveva risposto saggia-

mente, Gesù gli disse: «Non sei lontano 

dal regno di Dio». E nessuno aveva più 

il coraggio di interrogarlo. 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
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PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Cristo è il nostro grande Sacerdote. 

Presentiamo a lui la nostra preghiera e 

chiediamogli di intercedere per noi 

presso il Padre. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Gesù, fa’ che riconosciamo il 

tuo amore. 
 

1. Signore Gesù, tu ci proponi la legge 

dell'amore di Dio e dell'amore del pros-

simo: donaci di viverla come strada per 

il compimento di una vita buona e feli-

ce, per noi e per tutti, preghiamo. 
 

2. Signore Gesù, nella celebrazione euca-

ristica tu sei il grande Sacerdote che 

offre la sua vita al Padre. Rendi santi i 

sacerdoti, chiamati a partecipare alla tua 

stessa missione, preghiamo. 
 

3. Signore Gesù, rinnova in noi la spe-

ranza della vita oltre la morte. Ti affidia-

mo le persone che hanno concluso il 

cammino terreno, perché godano della 

tua felicità in Paradiso, preghiamo.  
 

4. Signore Gesù, rendi partecipi del tuo 

sguardo di amore i responsabili delle 

Nazioni, per condurre i popoli secondo 

giustizia e pace. Il linguaggio del cuore 

e del dialogo prevalgano sempre su 

quello delle armi, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Gesù, nostro Dio e Signore, tu sai 

ogni cosa e vedi tutti i bisogni della no-

stra vita. Accogli la preghiera di quanti 

credono in te, ascoltala ed esaudisci i de-

sideri di chi ti supplica. Tu che vivi e re-

gni nei secoli dei secoli.             A - Amen                

(seduti) 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Questo sacrificio, o Signore, sia per 

te offerta pura, e per noi dono santo del-

la tua misericordia. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                           A - Amen 

 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. VIII:               

La chiesa radunata nella comunione 

della Trinità. 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Dice il Signore: «Come il Padre, che ha 

la vita, ha mandato me e io vivo per il 

Padre, così anche colui che mangia me 

vivrà per me».                               (Gv 6,57) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Rafforza in noi, o Signore, la tua ope-

ra di salvezza, perché i sacramenti che ci 

nutrono in questa vitaci preparino a ri-

cevere i beni che promettono. Per Cristo 

nostro Signore.                           A - Amen 

 

 

 

 

 

 
 

XXXI SETTIMANA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

(1—6 nov.) Liturgia delle Ore:  

III Settimana del salterio 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


